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ASSEMBLEA ASSOCOSTIERI

4 GIUGNO 2007

HILTON ROME AIRPORT

RELAZIONE DEL PRESIDENTE
         CARISSIMI COLLEGHI,

E’ CON VERO PIACERE CHE APRO I LAVORI DI QUESTA NOSTRA ASSEMBLEA INFORMANDOVI DELL’AVVENUTA ATTRIBUZIONE DA PARTE DI CONFINDUSTRIA AD ASSOCOSTIERI DEL PREMIO MARKETING ASSOCIATIVO, PREVISTO DALLA DELIBERA CONTRIBUTIVA 2007.

INFATTI, NEL CORSO DELL’ASSEMBLEA PRIVATA DI CONFINDUSTRIA DEL 23 MAGGIO SCORSO, IL PRESIDENTE MONTEZEMOLO MI HA CONSEGNATO IL PREMIO E L’ASSOCOSTIERI FIGURAVA TRA LE ASSOCIAZIONI VINCITRICI SUL “TOTEM INFORMATIVO” POSTO DAVANTI ALL’INGRESSO DELL’AUDITORIUM.

SONO CERTO CHE ANCHE VOI ACCOGLIERETE CON SODDISFAZIONE TALE RICONOSCIMENTO CHE PREMIA IL DURO LAVORO DI TUTTE LE  COMPONENTI DELL’ASSOCIAZIONE CHE CON ABNEGAZIONE E PROFESSIONALITA’, GIORNO DOPO GIORNO, AFFRONTANO LE TANTE PROBLEMATICHE E LE CONTINUE DIFFICOLTÀ IN CUI CI TROVIAMO AD OPERARE.

DI QUESTO RINGRAZIO VERAMENTE DI CUORE TUTTE LE AZIENDE ASSOCIATE, IL CONSIGLIO DIRETTIVO, IL DIRETTORE GENERALE E L’INTERA STRUTTURA DELL’ASSOCOSTIERI.

DESIDERO TRASFERIRE A VOI L’AUGURIO DEL PRESIDENTE MONTEZEMOLO AFFINCHÉ IL TREND DI CRESCITA CONTINUI ANCHE NEL PROSSIMO FUTURO NON SOLO IN TERMINI NUMERICI MA ANCHE IN TERMINI DI QUALITÀ DEL CONTRIBUTO CHE LA NOSTRA ASSOCIAZIONE SARÀ IN GRADO DI OFFRIRE ALL’INTERNO ALLE AZIENDE ASSOCIATE, ED ALL’ESTERNO, ALLE ISTITUZIONI ED AGLI ENTI CON I QUALI SI CONFRONTA E  SI  INTERFACCIA .

IL MOMENTO DELL’ASSEMBLEA È UN MOMENTO DI BILANCI, MA ANCHE DI VERIFICA DELLE COSE FATTE E DI QUELLE DA FARE NELLO SPIRITO DI ESSERE SEMPRE PIÙ VICINI ALLE AZIENDE ASSOCIATE E SEMPRE PRONTI A RECEPIRE E COGLIERE I CAMBIAMENTI CHE MAI COME IN QUESTO MOMENTO SONO TANTI E VELOCI.

LASCIATEMI CONFESSARE LA SODDISFAZIONE CHE PROVO OGNI VOLTA CHE HO IL PIACERE DI DARE IL BENVENUTO A NUOVE AZIENDE ASSOCIATE PER LE QUALI ABBIAMO GIÀ AVUTO MODO DI APPREZZARNE IL SOSTEGNO ALL’ATTIVITA’ DI ASSOCOSTIERI CON CONTRIBUTI QUALIFICANTI E SOSTANZIALI .
UN CALOROSO BENVENUTO ALLA SOCIETÀ NOVAOL, LEADER NEL SETTORE DEI BIOCARBURANTI, ALLA OLEARIA OLIMPO IL CUI RAPPRESENTANTE, DR. LISO, SI E’ IMMEDIATAMENTE PRODIGATO PER AFFIANCARE L’ASSOCOSTIERI IN MOMENTI PARTICOLARMENTE CRITICI ED IMPORTANTI, ALLA SOCIETÀ BLANCO PETROLI, AL GRUPPO DISTRIBUZIONE PETROLI, ALLA SOCIETA’ CAFFARO BIOFUEL, AD ALBERGO PETROLI,  ALL’ILSAP, AD ACQUAPOWER ED  ALLA SOCIETÀ ECOIL CHE HA GIA’ MANIFESTATO L’IMPEGNO AD ASSOCIARSI, NON APPENA, COME PREVEDE LO STATUTO DI ASSOCOSTIERI, ENTRERA’ IN POSSESSO DEL PREVISTO DECRETO DI AUTORIZZAZIONE DELL’IMPIANTO IN FASE DI ISTRUTTORIA.
QUEST’ANNO LE NOVITA’  SONO VERAMENTE TANTE, MA CERCHERO’ DI NON APPROFITTARE DELLA VOSTRA PAZIENZA PER CUI MI LIMITERO’ AD UN EXCURSUS VELOCE.

SUL FRONTE CONFINDUSTRIA ENERGIA, L’ASSOCOSTIERI E’ RAPPRESENTATA NEL COMITATO GENERALE CON DUE CONSIGLIERI E LA SUA COSTITUZIONE A CUI LA NOSTRA ASSOCIAZIONE HA CONTRIBUITO SIGNIFICATIVAMENTE,  HA ANTICIPATO IN QUALCHE MODO IL NUOVO ASSETTO ORGANIZZATIVO DELIBERATO RECENTEMENTE  DAI VERTICI DI CONFINDUSTRIA.

COME SAPETE, NEL DICEMBRE DELLO SCORSO ANNO,  E’ STATA COSTITUITA L’ASSOCOSTIERI SERVIZI CON L’OBIETTIVO DI OFFRIRE SEMPRE MAGGIORE ASSISTENZA ALLE AZIENDE ASSOCIATE ANCHE NELL’ESPLETAMENTO DI PRATICHE DI STRETTO INTERESSE DELLA SINGOLA AZIENDA ASSOCIATA O ANCHE PER AGEVOLARE L’ACCESSO E LA DIVERSIFICAZIONE IN NUOVE ATTIVITÀ COMPLEMENTARI,  CHE RAPPRESENTANO LE OPPORTUNITA’  DEL MOMENTO.
PER STATUTO, POSSONO ACCEDERE ALLE  PRESTAZIONI  DI ASSOCOSTIERI 
SERVIZI ANCHE AZIENDE NON ASSOCIATE DOPO IL CONSENSO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE CHE VAGLIERA’ CHE NON ESISTANO   CONFLITTI CON LE ATTIVITA’   DELLE AZIENDE ASSOCIATE.

E’ IMPORTANTE EVIDENZIARE CHE CONFINDUSTRIA HA RICONOSCIUTO AD ASSOCOSTIERI LA RAPPRESENTANZA DEL SETTORE DEI PRODUTTORI BIODIESEL CHE DAL LUGLIO 2006 HANNO PROGRESSIVAMENTE LASCIATO IL GRUPPO DI LAVORO ASSOBIODIESEL, COSTITUITO IN AMBITO ASSITOL, ED HANNO ADERITO ALLA NOSTRA ASSOCIAZIONE.
 IN TALE AMBITO, IL 18 E 19 DICEMBRE 2006 ABBIAMO SOTTOSCRITTO DUE CONTRATTI QUADRO CON TUTTE LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA INTERESSATE ALLE INTESE DI FILIERA E RATIFICATI DAL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, FACENDOCI PROMOTORI DELL’ACCORDO SUL PRODOTTO SOIA CHE HA RICEVUTO SUCCESSIVAMENTE IL RICONOSCIMENTO DALLA COMUNITA’ EUROPEA DI PRODOTTO AGROENERGETICO.

TRA LE NUMEROSE INIZIATIVE INTRAPRESE A SOSTEGNO DEL SETTORE DEI  BIOCARBURANTI  E  DELLA  RELATIVA  LOGISTICA,   RICORDIAMO    IL 
CONVEGNO ORGANIZZATO DALL’ASSOCOSTIERI  IL 27 MARZO U.S.,  SUI BIOCARBURANTI E, SOPRATTUTTO SULLE  PROBLEMATICHE CHE  SONO EMERSE E CHE CONTINUANO AD  EMERGERE  A SEGUITO DEL NUOVO REGIME INTRODOTTO DALLA LEGGE FINANZIARIA 2007,  CHE HA VISTO LA PARTECIPAZIONE  DA PARTE DI RAPPRESENTANTI DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO, DELL’AGENZIA DELLE DOGANE, DEL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE , DEL DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE FISCALI E  LA PARTECIPAZIONE  DI MOLTI OPERATORI DEL SETTORE E DELLE ASSOCIAZIONI PIU’ DIRETTAMENTE INTERESSATE.   
ABBIAMO ANCHE  PARTECIPATO A DIVERSE AUDIZIONI NELL’AMBITO DELL’INDAGINE CONOSCITIVA SULLE PROSPETTIVE  DI SVILUPPO DELL’USO DI BIOMASSE E DI BIOCARBURANTI DI ORIGINE AGRICOLA E SULLE IMPLICAZIONI PER IL COMPARTO PRIMARIO, DURANTE LE QUALI ABBIAMO AVUTO MODO DI CONFERMARE L’APPOGGIO ALLA FILIERA, CHE NON PUO’ CHE ESSERE DI TIPO COMUNITARIO,  MA EVIDENZIARE ANCHE LO STATO DI SOFFERENZA DEL SETTORE PER UN QUADRO NORMATIVO SEMPRE PIÙ COMPLESSO CHE,  AL DI LA’ DELLE ENUNCIAZIONI DI PRINCIPIO DI CARATTERE AMBIENTALE, COSTITUISCE UN VERO FRENO ALLO  SVILUPPO  DEI  BIOCARBURANTI   ED   ALLA  INTRODUZIONE  DI  UN 
OBBLIGO CHE APPARE PIU’ DOVUTO PER I TANTI PROCEDIMENTI DI INFRAZIONE, RICEVUTI DALLA COMUNITA’ EUROPEA, CHE NON MANIFESTAZIONE DI EFFETTIVO INTERESSE VERSO LE FONTI RINNOVABILI DI CUI I  BIOCARBURANTI SONO LA VERA E GRANDE RISORSA.

ANCORA DI RILIEVO L’ACCORDO SINDACALE DEFINITIVAMENTE SOTTOSCRITTO TRA ASIEP E LE SEGRETERIE NAZIONALI FILCEM-CGIL, FEMCA-CISL,  UILCELM-UIL  IN MATERIA DI ATTIVITA’ LOGISTICA, CON ESPRESSO RIFERIMENTO ALLE AZIENDE DI ASSOCOSTIERI, RICONOSCENDO ALL’ATTIVITA’ DEI DEPOSITI COSTIERI, ED IN PARTICOLARE ALL’ATTIVITA’ DI CARICO/SCARICO DELLE NAVI E MOVIMENTAZIONI VIA OLEODOTTI, PER  LE CARATTERISTICHE INTRINSECHE , LA NECESSITA’ DI RICORRERE, IN MATERIA DI ORARIO DI LAVORO,  AD  INTERVENTI ARTICOLATI IN MANIERA DISOMOGENEA NELL’ARCO DELLE 24 ORE PER 365 GIORNI, SIA PER QUANTO RIGUARDA L’ARCO GIORNALIERO CHE LA CADENZA SETTIMANALE E QUINDI RICONOSCENDO CHE , IN LINEA DI MASSIMA, L’ATTIVITA’ DEVE ESSERE INTERVALLATA CON PRESTAZIONI DI DIFFERENTI CARATTERISTICHE, SIA PER QUANTO RIGUARDA L’ATTIVITA’  CHE L’ORARIO.

L’ACCORDO HA GIA’ TROVATO UNA SUA APPLICAZIONE PRATICA PRESSO IL DEPOSITO DI UN’AZIENDA ASSOCIATA E STA PER PARTIRE UN GRUPPO DI LAVORO ALL’INTERNO DI ASSOCOSTIERI PER FORNIRE TUTTI GLI EVENTUALI CHIARIMENTI CHE SI RENDESSERO NECESSARI PER LA SUA ATTUAZIONE E PER REGISTRARE LE EVENTUALI DIFFICOLTA’ INTERPRETATIVE CHE SI DOVESSERO RISCONTRARE E COMUNQUE PER FACILITARE ED AGEVOLARNE L’ATTUAZIONE TRA TUTTE LE AZIENDE ASSOCIATE.
NELL’AMBITO DELLA CONSULTAZIONE EUROPEA IN MATERIA DI POLITICA PORTUALE , L’ASSOCOSTIERI STA SVOLGENDO UN RUOLO PRO-ATTIVO IN VIRTU’ DEL QUALE LE E’ STATA  AFFIDATA LA PRESIDENZA DELLA TASK FORCE  DELLA POSIZIONE DELL’ASSOCIAZIONE EUROPEA DEI DEPOSITI COSTIERI (FETSA) NEL CORSO DEGLI INCONTRI CON LA COMMISSIONE EUROPEA TENUTI NEI VARI PAESI DELLA COMUNITA’.

LA CONSULTAZIONE SI E’ CONCLUSA AD ALGECIRAS  IL  PRIMO GIUGNO U.S., CON LA PRESENTAZIONE DELLA POSIZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA SULLA BASE DEI VARI INPUT AVUTI  NEL PROCESSO DI CONSULTAZIONE TENUTOSI NEI VARI PAESI EUROPEI.
POSSO CONFERMARE CHE LE RIUNIONI DEGLI STAKEHOLDERS  “ERRANTI” SONO RISULTATI DI GRANDE INTERESSE PER I COMPONENTI IL CONSIGLIO DIRETTIVO DI ASSOCOSTIERI PERCHE’  E’ UN OCCASIONE PER UN MIGLIORE APPROFONDIMENTO  DEI PROBLEMI E L’OPPORTUNITA’ DI VISITARE  E DISCUTERE  SUL CAMPO LE PROBLEMATICHE TECNICHE.

SONO PARTITI I PRIMI RICORSI IN MATERIA DI TASSE PORTUALI NON DOVUTE IN QUANTO NON RISPONDENTI A  PRESTAZIONI DA PARTE DELL’AUTORITA’ PORTUALE PER IL PRINCIPIO  DI AUTONOMIA FUNZIONALE TIPICA DELLO SCARICO E CARICO DEI NOSTRI PRODOTTI.  
COME SAPETE, A PARTIRE DALL’1-1-2007,   L’INTERO IMPORTO DELLA TASSA PORTUALE  E’ DEVOLUTO ALLE AUTORITA’ PORTUALI. 
CON LA LEGGE FINANZIARIA 2007, E’ STATA STABILITA L’AUTONOMIA FINANZIARIA DELLE AUTORITÀ PORTUALI, MENTRE È’ STATO DEFINITIVAMENTE  CHIARITO L’ASSOGGETTAMENTO DELLE CONCESSIONI DEMANIALI ALLA DISCIPLINA DELLA TASSA DI REGISTRO E  NON DELL’IVA CHE TANTO CONTENZIOSO AVEVA FATTO NASCERE ANCHE PER LE DIVERSE RISOLUZIONI EMANATE DALLE VARIE COMMISSIONI TRIBUTARIE ED ERA STATO OGGETTO ANCHE DI DIVERSE VERIFICHE DA PARTE DELLA GUARDIA DI FINANZA,  SIA PRESSO LE AUTORITA’ PORTUALI CHE PRESSO GLI STESSI CONCESSIONARI.

SOTTO IL PROFILO FISCALE, LA NOSTRA ASSOCIAZIONE STA PORTANDO AVANTI CON DETERMINAZIONE LA NECESSITA’ DI APPORTARE LE OPPORTUNE SEMPLIFICAZIONI AL SETTORE,  ORMAI SOFFOCATO DA NUOVI ADEMPIMENTI,  CHE SI AGGIUNGONO AI PRECEDENTI E RESI ANCOR PIÙ DIFFICILI DALLA RIDUZIONE DI PERSONALE DELLA AMMINISTRAZIONE FISCALE CONSEGUENTE ALL’ATTUAZIONE DEGLI UFFICI UNICI E DELLA COSTITUZIONE DELLE DIREZIONI REGIONALI DELLE AGENZIE DELLE DOGANE CHE HANNO ACQUISITO NUOVI COMPITI DELEGATI DAL CENTRO ALLA PERIFERIA.

CONTINUI CONTATTI CON IL DIRETTORE DELL’AGENZIA DELLE DOGANE CI HANNO  DATO L’OPPORTUNITA’ DI POTER RAPPRESENTARE LE NECESSITA’ E LE URGENZE DEL SETTORE  I CUI I TEMPI DI OPERATIVITA’ SONO SEMPRE PIU’ VELOCI E  LEGATI ALLE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE ED ALLA LOGICA DI UN MERCATO SEMPRE PIU’ DINAMICO E FLUIDO. 
IN TAL SENSO SONO IN PREDISPOSIZIONE  E, VORREI  SPINGERMI A DIRE IN 
EMANAZIONE, I PROVVEDIMENTI  RELATIVI ALLA DENATURAZIONE DEI PRODOTTI CHE  SARÀ EFFETTUATA SENZA LA PRESENZA DEL PERSONALE DELL’AMMINISTRAZIONE
 E L’ENTRATA IN VIGORE  DELLA TELEMATIZZAZIONE DEI DEPOSITI FISCALI.
PROVO A SBILANCIARMI IN QUANTO,  CON L’ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO LEGISLATIVO 26/2007 IN MATERIA DI TASSAZIONE ENERGETICA,   PARTITO  IL PRIMO DI GIUGNO, PER LE NUOVE PROCEDURE IN MATERIA DI DENATURAZIONE NON SARA’ PIU’ NECESSARIO ATTENDERE L’EMANAZIONE DI UN REGOLAMENTO, MA SARA’ SUFFICIENTE  UN PROVVEDIMENTO DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA DELLE DOGANE . 
IN TAL MODO VIENE ELIMINATA LA PROCEDURA DELLA EMANAZIONE DI UN DECRETO A FIRMA DEL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE  FINANZE,  DOPO AVER ACQUISITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO. 

A TALE PROPOSITO, ED AL FINE DI DISPORRE DI UN PROVVEDIMENTO ORGANICO, STIAMO SEGUENDO CON PARTICOLARE ATTENZIONE  I SISTEMI DI DENATURAZIONE PRESSO I DEPOSITI COSTIERI DI GPL, LA DEFINIZIONE  DI LIMITI DI TOLLERANZA PER TUTTI I PRODOTTI E LE VARIE 
CRITICITA’ CHE OGNI GIORNO CI VENGONO RAPPRESENTATE DALLE AZIENDE ASSOCIATE, NON ULTIME LE RESPONSABILITA’ CHE DERIVANO AGLI OPERATORI DEI DEPOSITI FISCALI PER FATTI DI NATURA ASSOLUTAMENTE TECNICA NON RICONDUCIBILI ALLA VOLONTA’ ED ALL’OPERARE DEL TITOLARE DELL’IMPIANTO.
STIAMO INFATTI DIMOSTRANDO, ANCHE CON PROVE SUL CAMPO, LA SICUREZZA  E LA  FORTE  ATTENDIBILITA’ DEI SISTEMI DI DENATURAZIONE  IN LINEA INSTALLATI PRESSO GLI IMPIANTI. 

         CHIARAMENTE  IL TUTTO RIFERITO  ALL’AMBITO DEL DEPOSITO  FISCALE E NON AGLI EVENTI CHE POSSONO VERIFICARSI UNA VOLTA CHE IL PRODOTTO  HA VARCATO I L RECINTO DELL’ IMPIANTO.
ANCHE IN MATERIA DI TELEMATIZZAZIONE  SIAMO PRESENTI IN MANIERA ATTIVA PER SOSTENERE L’INIZIATIVA CHE E’  UN OBBLIGO DI LEGGE , MA VIGILIAMO CHE IL SISTEMA NON POSSA RAPPRESENTARE UN APPESANTIMENTO NELLA TRASMISSIONE DEI DATI, LASCIANDO INALTERATE  TUTTE LE TANTE INCOMBENZE CHE  OGGI RICADONO SUGLI OPERATORI E CHE VENGONO RISPETTATE IN MANIERA CARTOLARE. 
ABBIAMO CHIESTO CHE IL SISTEMA DELLA TELEMATIZZAZIONE, DI CUI DOBBIAMO DARE ATTO ALL’AREA COMPETENTE DELL’AGENZIA DELLE DOGANE,  CHE HA DIMOSTRATO GRANDE ATTIVISMO NELL’AVVIARE UNA CONSULTAZIONE  PRELIMINARE CON GLI OPERATORI MOLTO PUNTUALE   PER RISOLVERE LE CRITICITA’ PRIMA DELLA FASE OPERATIVA, PROCEDA PARALLELAMENTE ALLA VERIFICA DELLE NORME DA MODIFICARE O ABROGARE.
ABBIAMO CHIESTO CHE LE NUOVE PROCEDURE PARTANO,  NEL MOMENTO IN CUI SIA ASSICURATA AGLI OPERATORI LA CERTEZZA DEL DIRITTO, IN UN CAMPO TANTO DELICATO PER LE ATTIVITA’ DELLE NOSTRE AZIENDE.
LA ELIMINAZIONE DI INVIO DI MOLTI DATI RIDONDANTI, LA ELIMINAZIONE DELLA VERIFICA QUADRIMESTRALE, L’ELIMINAZIONE DEI REGISTRI DI CARICO E SCARICO DEVONO ESSERE PRECEDUTI DA TUTTI QUEI PROVVEDIMENTI CHE GARANTISCANO IL CONTROLLO DELL’ATTIVITA’ DELL’IMPIANTO DA PARTE DEGLI ORGANI PREPOSTI A GARANZIA INNANZITUTTO DEI RESPONSABILI DEI  NOSTRI IMPIANTI E DELLE NOSTRE AZIENDE.
IN TAL SENSO, SIAMO INTERVENUTI PRESSO L’AGENZIA DELLE DOGANE  CON TUTTE LE AREE INTERESSATE E SIAMO CERTI CHE LA TELEMATIZZAZIONE  SARA’ ACCOMPAGNATA DA UN QUADRO REGOLAMENTARE CHIARO E,  CHE GLI SFORZI DEGLI OPERATORI PER ATTIVARE I NUOVI SISTEMI VOLUTI DALL’AGENZIA, SI TRADURRANNO IN UNA NOTEVOLE RIDUZIONE DEL CARICO DEL LAVORO PER GLI OPERATORI  MA  NEL CONTEMPO IN UN PUNTUALE E DIVERSO CONTROLLO DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE.

SEMPRE IN MATERIA DI SISTEMA INFORMATICO DI CONTROLLO, A SEGUITO DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO CEE N. 187/2006 DELLA COMMISSIONE DEL 18 DICEMBRE 2006 CHE MODIFICA IL REGOLAMENTO CEE 2454/93 CHE FISSA TALUNE DISPOSIZIONI DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO CEE 2913/92 DEL CONSIGLIO CHE ISTITUISCE IL CODICE DOGANALE COMUNITARIO E LE CONSEGUENTI DISPOSIZIONI EMANATE DALL’AGENZIA DELLE DOGANE, E QUINDI L’APPLICAZIONE DEL PROGETTO COMUNITARIO ECS (EXPORT CONTROL SYSTEM) STIAMO   INTRAPRENDENDO  LE   OPPORTUNE INIZIATIVE PRESSO  I   COMPETENTI  UFFICI   DELL’AGENZIA     DELLE    DOGANE    PER 
LA SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE IN MATERIA DI ESPORTAZIONE ED IN PARTICOLARE DELL’ATTIVITÀ’  DI BUNKERAGGIO.

ANCORA UNA VOLTA LA NORMATIVA AMBIENTALE RAPPRESENTA IL FARDELLO PIU’ PESANTE PER NOI OPERATORI PER L’ INCERTEZZA DELLE REGOLE  E PER LA MANCANZA DI REFERENTI  ISTITUZIONALI.  
E’ UN SETTORE OGGETTO DI CONTINUI CONTENZIOSI E DI GRANDE PREOCCUPAZIONE PER NOI IMPRENDITORI CHE  NONOSTANTE LA GRANDE ATTENZIONE E SENSIBILITA’ ALLA MATERIA, NON   VENIAMO MESSI IN CONDIZIONE DI REALIZZARE GLI INVESTIMENTI NECESSARI PER LO SVILUPPO DELLE  NOSTRE AZIENDE PERCHE’ DISARMATI ED  IMPOTENTI DI FRONTE A COMPORTAMENTI DELL’AMMINISTRAZIONE CHE NON RICONOSCE LA VALIDITA’ DI NORME QUALI IL CODICE AMBIENTALE  E DI FRONTE A PRESCRIZIONI TECNICAMENTE INAPPLICABILI E NON RISPONDENTI ALLA REALTA’ DEL SITO IN CUI OPERIAMO.
IL PROBLEMA DELLE BONIFICHE E’ UN’EMERGENZA SERIA PER IL NOSTRO SETTORE AGGRAVATO DAI NUOVI E RECENTI PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI DANNO AMBIENTALE E DI REATI AMBIENTALI.

CI SCORAGGIA DOVER EVIDENZIARE CHE, A VOLTE, SOLO ATTRAVERSO AZIONI DI CONTENZIOSO SI POSSONO VEDER RICONOSCERE I NOSTRI “LEGITTIMI” DIRITTI, COME E’ ACCADUTO RECENTEMENTE CON IL TAR DEL PIEMONTE CHE HA SOSPESO LA DELIBERA DELLA REGIONE PIEMONTE CHE AVEVA ELIMINATO, TRA I COMBUSTIBILI AMMESSI DAL CODICE AMBIENTALE,  L’O.C. 03% , EVIDENZIANDO  LA COMPETENZA DELLA MATERIA  DELL’AMMINISTRAZIONE CENTRALE E CHE NESSUNA DISPOSIZIONE CONSENTE L’INTRODUZIONE DA PARTE DELLE REGIONI, DI AUTONOMI DIVIETI IN RELAZIONE ALLA TIPOLOGIA DI COMBUSTIBILI, ESSENDO TALE POSSIBILITA’ CONCESSA SOLO CON RIFERIMENTO AD ALTRI PROFILI  DEL PROCESSO INDUSTRIALE IN SPECIE LA TIPOLOGIA DEGLI IMPIANTI, LE CONDIZIONI DI COSTRUZIONE E DI ESERCIZIO DEGLI STESSI ED I VALORI DI EMISSIONE     DI CARATTERE NAZIONALE E NON CERTAMENTE A LIVELLO TERRITORIALE.

LA NOSTRA ASSOCIAZIONE GUARDA CON INTERESSE ALLE OPPORTUNITA’ CHE I MIGLIORAMENTI AMBIENTALI OFFRONO AGLI OPERATORI E SONO CONVINTI CHE IL PERCORSO DELLO SVILUPPO DELLE FONTI RINNOVABILI POSSA ESSERE CONIUGATO CON IL “CORE BUSINESS” DELLE NOSTRE IMPRESE.

E’ GIA’ PARTITO IL PRIMO PROGETTO PER LA INSTALLAZIONE DI PANNELLI FOTOVOLTAICI NEI NOSTRI IMPIANTI, MOLTI ALTRI PROGETTI SONO  IN STATO DI  AVANZATO  STUDIO E L’INTERESSE DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE E’ DIMOSTRATO DAL FATTO CHE,  DOPO QUESTI NOSTRI LAVORI,  SEGUIRA’ UNA PRESENTAZIONE PROPRIO DELLA NUOVA INTERESSANTE  NORMATIVA  NEL  SETTORE DEL  FOTOVOLTAICO  DA PARTE DI UNA AZIENDA LEADER A CARATTERE INTERNAZIONALE NEL SETTORE. 
ABBIAMO DECISO DI  INVESTIRE RISORSE ANCHE NEL SETTORE DELL’EFFICIENZA ENERGETICA E SONO LIETO DI INFORMARVI CHE PROPRIO OGGI IL CONSIGLIO DIRETTIVO HA DATO L’AVVIO AD UNO STUDIO DI FATTIBILITA’ PER L’ APPLICAZIONE DEI CERTIFICATI BIANCHI AD INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO IN UN DEPOSITO COSTIERO TIPO.
DA QUESTA VERIFICA SUL CAMPO AFFIDATA ALL’IPASS ( CONSORZIO INGEGNERIA PER L’AMBIENTE E LO SVILUPPO SOSTENIBILE) DOVRA’ EMERGERE    QUALI    SONO   I   COMPARTI   DEI   NOSTRI   IMPIANTI IN CUI 
INTERVENIRE PER INCONTRARE GLI OBIETTIVI RECENTEMENTE FISSATI DAL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO.

I RISULTATI SARANNO SUCCESSIVAMENTE ILLUSTRATI A TUTTE LE AZIENDE ASSOCIATE  POICHE’ POSSANO ESSERE CALATE IN OGNI REALTA’ OPERATIVA INTERESSATA  A QUELLO CHE RITENIAMO “UN OBBLIGO” ANCHE NELL’INTERESSE  DI UN MIGLIORE  UTILIZZO  DELL’ENERGIA.

 VISTO LO SVILUPPO DEL SETTORE  DEI VEGETALI,  ORMAI A PIENO TITOLO TRA I  PRODOTTI  ENERGETICI  DI UTILIZZO, STIAMO APPROFONDENDO LA FATTIBILITA’ DI PRODURRE ENERGIA ELETTRICA, RISCALDAMENTO E RAFFREDAMENTO DEGLI OLI VEGETALI  ED ANCHE PER QUESTO ASSISTEREMO AD UNA RELAZIONE DA PARTE DEL CONSORZIO INGEGNERIA PER L’AMBIENTE E LO SVILUPPO SOSTENIBILE .

CON QUESTE NOVITA’, CHE MI AUGURO POSSANO ESSERE ANCHE  OPPORTUNITA’ NELLA DIVERSIFICAZIONE DELLE NOSTRE ATTIVITA’ , VI RINGRAZIO PER L’ATTENZIONE , E  RINNOVO UN CALOROSO AUGURIO DI BUON LAVORO TUTTI VOI.
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